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PALLANUOTO

Canottieri e Catania festa doppia

In A1 maschile, vittorie pesanti per Catania e
Canottieri Napoli, che si rifanno sotto al
gruppo di centroclassifica.
Sorpresa tra le donne, con ferma la corsa in
vetta dell' imbattuta Orizzonte.
A1 MASCHILE (9ª giornata) Ieri: Lazio -Sport
Management 8-15, Catania -Savona 9-3,
Posillipo-Ortigia 5-5, Bogliasco-Quinto 9-11,
Trieste -Can. Napoli 9-10, Pro Recco-Florentia
20-6, Roma -Brescia 7-13. Classifica: Brescia
27; Recco 24; Sport Management 21; Posillipo
17; Florentia 15; Ortigia 13; Roma, Quinto 12;
Savona, Lazio 10; Trieste 9; Catania, Can.
Napoli 6; Bogliasco 1.
A1 FEMMINILE (7ª giornata) Ieri: Velletri -Torre
del Grifo 12-7, Florentia-Verona 6-5, Rapallo -
Orizzonte Catania 9-6, Bogliasco-Roma 6-9,
Plebiscito Padova -Milano 18-6. Classifica:
Plebiscito, Orizzonte 18; Roma, Rapallo 16;
Florentia 10; Milano 9; Bogliasco 7; Verona 6;
Velletri 3; Torre del Grifo 0.
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pallanuoto

Orizzonte al primo k.o. Uomini: big tutte vincenti

Termina a Rapallo l '  imbatt ibi l i tà in A-1
femminile dell' Orizzonte: le ragazze di Martina
Miceli pagano a caro prezzo il 4-0 subito nel
secondo quarto dalle liguri. Applaude anche
Antonio Cassano, in tribuna per sostenere la
moglie Carolina Marcialis, tra le migliori in
acqua. Il Padova ne approfitta, supera Milano -
fondamentale una super Queirolo, autrice di 4
reti - e aggancia l' Orizzonte in vetta alla
classifica. In coda, prima storica vittoria in A-1
di Velletri, che batte nello scontro salvezza il
Torre del Grifo, lasciandolo sul fondo della
classifica a zero punti.
UOMINI Tra gli uomini, larghe vittorie per le
big Brescia, Recco e Sport Management,
mentre l' Ortigia rimonta due gol nell' ultimo
quarto in casa del Posillipo. Va meglio alla
Canottieri Napoli, che dopo quattro sconfitte
consecutive sbanca Trieste grazie alla prova
dello slovacco Tkac, protagonista con una
cinquina. E da quattro k.o. veniva anche il
Quinto, che si aggiudica meritatamente un
derby vibrante a Bogliasco: decisivo nel finale
l' olandese Lindhout (5 gol), i padroni di casa
sono sempre più ultimi, a ben 5 punti dal
Catania che supera nettamente il Savona.
Nona giornata: Lazio-Bpm Sport M.
8-15; Catania-Savona 9-3; Posillipo-Ortigia 5-
5; Trieste-Canottieri Napoli 9-10; Pro Recco-
Florentia 20-6; Roma-Brescia 7-13; Bogliasco Bene-Iren Quinto 9-11.
Class.: Brescia 27; Pro Recco 24; Sport M. 21; Posillipo 17; Florentia 15; Ortigia 13; Roma, Iren Quinto
12; Savona, Lazio 10; Trieste, Canottieri Napoli 9, Catania 6; Bogliasco 1.
DONNE La 7 a giornata in A-1 femminile: Rapallo-Ekipe Orizzonte 9-6,;Velletri-Torre del Grifo 12-7;
Florentia-Verona 6-5; Bogliasco Bene-Roma 7-9; Padova-Kally Milano 18-6. Class.
: Orizzonte, Padova 18; Rapallo, Roma 16; Florentia 10; Milano 9; Bogliasco 7, Verona 6; Velletri 3;
Torre del Grifo 0.
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PALLANUOTO - SERIE A1 Successo fondamentale in chiave salvezza per i giallorossi contro
una diretta avversaria

La Canottieri passa a Trieste

9 10 (2-3, 1-3, 3-3, 3-1) TRIESTE: Oliva,
Podgornik, Petronio 2, Ferreccio, A. Giorgi,
P a n e r a i  2 ,  G o g o v ,  T u r k o v i c ,  V i c o  1 ,
Mezzarobba 4, Spadoni, Rocchi, Persegatti.
All. Bettini CANOTTIERI NAPOLI: Vassallo,
Del Basso, A. Zizza, Tartaro, Marek Tkac 5,
Ane l lo ,  Confuor to ,  Campop iano 1 ,  M.
Vukicevic, Tanaskovic 3, Borrelli 1, Esposito,
Altomare. All. P. Zizza ARBITRI: Centineo e D'
Antoni NOTE: Spettatori 600.
TRIESTE. Una vittoria importantissima per la
Canottieri, che, trascinata dal trio di stranieri
composto da Marek Tkac (autore di una
cinquina), Tanaskovic e Milos Vukicevic, torna
a l  successo e ,  dopo quat t ro  sconf i t te
consecut ive  passa in  casa d i  Tr ies te ,
agganciando in classifica proprio i giuliani a
quo ta 9 punti in classifica. Dopo un avvio
equlibrato, sul 3-2 c' è il primo break dei
giallorossi, che nel secondo quarto vanno sul
+4 con le reti di Tkac, Borrelli e Tanaskovic.
Panerai prova a tenere in partita Trieste, ma
nel terzo quarta la Canottieri allunga ancora,
portandosi sull' 8-3 nel giro di 15" con i gol di
Tkac e Tanaskovic. Trieste fatica in attacco,
poi si sblocca nel finale di quarto e prova a
rimontare.
L' ultimo gol dei napoletani lo firma Tkac a
3 '25"  da l la  f ine (10-7) ,  po i  s i  accende
Mezzarobba che con una doppietta nel finale
fa sperare la Bianchi. Il 10-9 arriva a 1' dalla fine, troppo tardi perché la Canottieri regge: vittoria
fondamentale in chiave salvezza.
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I ROSSOVERDI Il team di Brancaccio delude

Posillipo, contro l' Ortigia un pari che sa di rimpianti

5 5 (2-0, 2-2, 0-0, 1-3) POSILLIPO: Negri,
Kopeliadis, M. Di Martire 1, Silvestri, Picca, G.
Di Martire 1, Marziali, Rossi, Papakos 1,
Scalzone, Manzi 1, Saccoia 1, Sudomlyak. All.
Brancaccio ORTIGIA: Caruso, Cassia, Abela,
Jelaca, Di Luciano 1, Farmer, Giacoppo,
Español 2, Rotondo, Vapenski 2, Susak,
Napolitano, Pellegrino. All.
Piccardo ARBITRI: Severo e Pinato NOTE:
Uscito per limite di falli Rossin nel terzo quarto
e Manzi nel quarto quarto. Superior i tà:
Posillipo 3/11, Ortigia 3/15.
CASORIA. Pareggio che lascia un po' di
amaro al Posill ipo impegnato nella nona
g io rna ta  de l  camp iona to  masch i l e  d i
pallanuoto di serie A1, contro il CC Ortigia, alla
piscina Alba Oriens di Casoria: finisce infatti 5-
5 una gara che ha visto i rossoverdi arrivare al
quarto tempo in vantaggio sugli avversari. 2-
0/2-2/0-0 e infine 1-3 i parziali di una partita in
cui i padroni di casa hanno dovuto fare a meno
dell' infortunato Giuliano Mattiello.
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Da domani notte ad Hangzhou la rassegna iridata: parla il d.t. azzurro

«RAGAZZI, STAVOLTA È UN' ALTRA MUSICA»
Butini: «Ai più giovani chiedo uno scatto: dagli Europei ai Mondiali il salto è grosso»

La campagna d' Oriente del nuoto italiano:
prima tappa Hangzhou, Cina, per i Mondiali in
vasca corta (11-16 dicembre). La truppa
italiana è arrivata ieri dopo una lunga giornata
di viaggio: spedizione numerosissima (32
atleti) aspettative alte, ambizioni pure. Dopo la
scorpacciata europea (22 medaglie a Glasgow
l' estate scorsa, sei d' oro) c' è voglia di
conferme e vittorie. Per arrivare ai Mondiali
estivi di Gwangju (Corea del Sud) tirati a
lucido e chiudere un biennio di fuoco nel 2020
a l l '  O l imp iade d i  Tokyo .  C ina ,  Corea ,
Giappone: l' Oriente è servito.

L' Italia è pronta?
«E' il primo passo di un nuovo percorso -
spiega Cesare Butini, d.t. azzurro - Se da una
parte abbiamo bisogno di conferme, c' è
anche l' esigenza di valutare il percorso di
crescita dei talenti più giovani».
Che non mancano.
«Stanno emergendo nomi nuovi. Gli Europei di
Glasgow hanno dato spazio ai 2001 come
Ceccon e Burdisso, ma anche a ragazzi della
fine degli anni 90. Loro, assieme alle nostre
punte, rappresentano il presente e il futuro.
Questa è l' ossatura della Nazionale che
vedremo a Tokyo 2020».
C' è un però.
«Glasgow è stata un' avventura straordinaria, ora dobbiamo ragionare in modo diverso».
Un modo per mettere le mani avanti...
«No, semplicemente la realtà tecnica. Intanto entra in gioco il resto del mondo: aggiungiamo australiani,
americani, cinesi, giapponesi e la musica cambia».
Non è solo una questione di livello assoluto.
«E' il livello medio che è diverso.
Vuol dire sgomitare per superare le batterie del mattino: a livello mondiale - fatta eccezione per tre,
quattro atleti - un po' tutti i nostri devono spingere già nel primo turno.
Agli Europei si potevano schierare fino a quattro atleti per gara (con i due migliori al turno successivo;
ndr): voleva dire ridurre al minimo le controprestazioni, aumentando le presenze in finale. Finali che poi
hanno portato medaglie».
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Gli obiettivi di oggi quali sono?
«Centrare il maggior numero di finali, senza contare le medaglie.
Ovviamente mi auguro che arrivino, ma la mia attenzione sarà soprattutto sul rendimento globale dei
ragazzi».

Due anni fa, ai Mondiali in vasca corta di Windsor solo 11 atleti. Ora 32. Perché?
«Windsor veniva dopo l' Olimpiade di Rio: molti atleti erano a mezzo servizio o comunque in fase di
relax post -olimpico. Questo Mondia le, a due anni dai Giochi, invece è per tutti un test importante. Da
qui l' esigenza di valutare un gruppo più ampio, anche perché nel frattempo sono arrivati ottimi risultati.
Da una parte era giusto premiare i ragazzi, dall' altra ho bisogno di trasmettere un messaggio preciso
soprattutto ai più giovani».

Quale?
«Che possono stare anche in un contesto mondiale. Nelle grandi manifestazioni non conta solo essere
forti fisicamente ma anche mentalmente, saper gestire le energie nervose tra un turno e l' altro o in
attesa della propria gara. Tokyo sembra lontana ma non lo è: è importante prendere confidenza con un
certo anticipo con una realtà diversa».
La cosa più importante - incrociando le dita - è che stanno quasi tutti bene.
«Detti è guarito e lo vedremo subito nei 400 stile. Martinenghi sta tornando ai suoi livelli dopo l'
infortunio della scorsa stagione. Silvia Di Pietro, assente in Cina, è comunque fisicamente a posto.
Federica sta facendo il suo percorso legato ai 200: sarà lei a decidere come gestirsi da qui a Tokyo.
Manca solo Dotto per un problema alla spalla».
Federica non vuole pressioni.
«Non sarò io a farne».
Il bicchiere non è solo pieno.
«Ci sono aspetti su cui dobbiamo migliorare: la velocità femminile, a parte Federica, qui non c' è. Non
faremo la 4x100 stile. Anche le ragazze della 4x200 sono contate.
Speriamo di invertire la tendenza. Soprattutto, mi piacerebbe poter fare affidamento sui 5-6 atleti, anche
tra i maschi, che possano alzare il livello di tutte le staffette».
Come gli americani, che possono permettersi di schierare i migliori solo nelle finali.
«Al di là dei confronti, diventa una necessità. I nostri atleti più forti possono giocarsi una finale o magari
una medaglia olimpica e mondiale, a volte come Detti in più di una gara. Sarebbe controproducente
costringerli a impegnarsi nelle batterie della staffetta. C' è bisogno di una squadra solida alle spalle che
permetta a tutti di rendere al meglio quando sono in gioco le medaglie».
«A questo livello il fisico non basta, devi saper gestire le energie nervose» «Recuperati Detti e
Martinenghi, ora ci serve profondità nelle stafette»
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La Cusinato e la Panziera all' esame della verità
Le rivelazioni degli Europei attese alla conferma. Paltrinieri è una sicurezza, Quadarella
senza 1.500

Il Mondiale che parte nella notte tra domani e
martedì è un esame vero. A due anni dalle
Olimpiadi chi doveva rifiatare ha rifiatato, i
n o m i  n u o v i  s i  s t a n n o  a f a c c i a n d o  e
consolidando.
L' Italia in Europa è una potenza ma il nuoto
internazionale non è a trazione europea:
q u a n d o  e n t r a n o  i n  a c q u a  a m e r i c a n i ,
australiani, cinesi e giapponesi le gerarchie (e
le c lassi f iche) cambiano. I l  buonsenso
suggerisce che gli ori europei diventano podi
mondiali, i podi si trasformano in finali, le finali
in buoni piazzamenti al mattino.
Nella tabella qui fianco sono riportati gara per
gara il leader delle classifiche stagionali, il
miglior italiano e il numero di atleti europei tra i
p r i m i  o t t o  d e l l e  c l a s s i f i c h e ,  q u i n d i
p o t e n z i a l m e n t e  d a  f i n a l e .  A b b i a m o
considerato due atleti per nazione, escludendo
i sicuri assenti (Peaty fra gli uomini, Sjostroem
tra le donne, solo per citare i più importanti).
C' è molto resto del mondo oppure, come nel
caso del settore maschile, Russia.
E' una fotografia parziale, perché la vasca da
25 metri è frequentata da specialisti che noi
non abbiamo, fatta eccezione per Scozzoli, il
rinato Orsi e il baby -talento Ceccon. Ma co
munque rende l' idea: l' Italia dovrà sgomitare
parecchio per salire sul podio.
MEDAGLIE AZZURRE. Dove andremo a prendere le medaglie? L' indiziato numero uno è Gregorio
Paltrinieri, secondo nel ranking mondiale nei 1500 sl (nella gara a maggiore trazione europea: 7 su 8 in
testa alle graduatorie) ma soprattutto in crescendo di condizione dopo un 2017 semi -sabbatico e il
2018 di lavoro ma costellato da problemi fisici in occasione dei grandi appuntamenti. L' obiettivo di
lavorare anche per la 10km non ha tolto nulla a Greg, anzi, gli ha dato stimoli e voglia di nuotare («Mi
piace tantissimo, tutta un' altra dimensione, nei primi mesi del 2019 ne farò altre, penso anche alle
Seychelles»). Gabriele Detti, finalmente con la spalla a posto, si giocherà le sue carte nel primo giorno
di gare: subito i suoi 400 stile libero (è quarto al mondo quest' anno) ma è prevedibile che bisognerà
abbassare il suo 3'39"08 per salire sul podio.
Scozzoli, 30 anni, è ormai alla terza giovinezza e in vasca corta è una garanzia.
Tra le ragazze, possiamo aspettarci qualcosa dalla tricampionessa europea Simona Quadarella, anche
se nel programma non ci sono i 1500 femminili. Giocherà le sue carte soprattutto negli 800, dove si
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presenta con il terzo tempo stagionale. Cusinato (5ª nei 400 misti) e Panziera (4ª nei 200 dorso)
galleggiano a ridosso della zona medaglie ma forse il discorso fatto dal d.t. Butini («E' importante fare
bene e avere la certezza di poter essere competitivi anche in un Mondiale, così diverso dall' Europeo»)
è riferito soprattutto a loro: sono in grande ascesa così come è grande la concorrenza in questo
Mondiale cinese.
Resta Federica Pellegrini, che farà sicuramente i 100 stile libero. Per i 200 - in programma nella notte
tra domani e martedì deciderà oggi. Li farà? Dovendo scommettere un euro... meglio tenerselo in tasca:
negli ultimi giorni ha detto (e ripetuto) che non li avrebbe fatti. Ma le sensazioni pre -gara possono far
cambiare idea.
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